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Cenni sulla SFN



La strategia forestale nazionale

file:///A:/UNIVPM/CONVEGNI/2022/CAI GENGA (AN)/SFN_Strategia.pdf


Art. 6 - Livelli della pianificazione forestale 

Strategia Forestale 
Nazionale (SFN) 

• MIPAAF con MATTM e 
MIBACT - Direttive 
internazionali

• Durata 20 anni con 
aggiornamenti ogni 5 
anni

• Indirizzi  nazionali di 
valorizzazione e 
gestione attiva del 
patrimonio forestale

Programmi Forestali 
Regionali (PFR)

• Coerenza con SFN

• Obiettivi specifici

• Linee di azione

• Revisione periodica

Piani Forestali di 
Indirizzo Territoriale 

(PFIT) 

• Anche sovraregionali 
e fra più enti

• Destinazione d’uso 
territori, obiettivi e 
indirizzi di tutela, 
gestione e 
valorizzazione

• Priorità d’intervento

• Coordinamento con 
altri livelli o strumenti 
di pianificazione

Piano di Gestione 
Forestale (PGF) o affini

• Ambito aziendale o 
sovraziendale

• Strumento 
indispensabile per 
corretta gestione 



Il Patrimonio forestale nazionale



Inventario ForestaleNazionale (INFC 2015)

Fonte: INFC 2015 

Oltre 63% dei boschi Italiani è di proprietà privata

Coefficiente di boscosità (CB%)
Superficie forestale / Superficie totale
11.6 Mha = 36.7 CB%

Biomassa legnosa = 165m3/ha
Incremento corrente = 4.7 m3/ha/anno

file:///A:/UNIVPM/CONVEGNI/2022/CAI GENGA (AN)/Sintesi_INFC2015.pdf


Superficie cedui
Dati INFC 2015

Cedui 42% circa 

90%



Superficie fustaie
Dati INFC 2015

Fustaie 42% circa

3-4 %



Specie 
principali

Dati INFC 2015



Dati INFC 2015

Principali disturbi



Nuovi boschi o vecchi pascoli?



Dinamiche…… dell’abbandono

1954 2012



Dinamiche…… dell’abbandono



Gap filling…. ovvero la perdita delle radure 

Altitudini 
medie

Altitudini 
elevate

Calandra, 2021 (tesi LM – UNIVPM)



I rimboschimenti di conifere
Monte Conero 1930 - oggi



La gestione dei rimboschimenti di conifere 

Monte Vettore 1940 - oggi



Breve sintesi

• Raggiunto circa il 40% di superficie 
forestale, quindi In Italia non c’è 
deforestazione

• La legge non consente trasformazione 
del bosco in altra destinazione d’uso 

• Previsti imboschimenti compensativi 
in caso di eventuali danneggiamenti

• Foreste italiane si accrescono di circa 
50 mil m3 di biomassa/anno

• Utilizzazioni fra 18-35% di tale 
incremento corrente annuo. 

https://www.eea.europa.eu/

https://www.eea.europa.eu/


Perchè la 
selvicoltura ?





Silvigenesi e Gestione forestale

• Fase di rinnovazione

• Fase iniziale

• Fase ottimale

• Fase d’invecchiamento

• Fase di decadimento

Fo
reste n

atu
rali



Silvigenesi e Gestione forestale

• Fase di rinnovazione

• Fase iniziale

• Fase ottimale

• Fase d’invecchiamento

• Fase di decadimento

Fo
reste gestite



Dinamiche Italiane
e planetarie

• Produzione interna non è sufficiente per soddisfare 
consumi di legname

• Siamo fra i maggiori importatori di legname al mondo 
(anche di legno energia) 

• Anche da paesi con processi socio-economici poco 
affidabili (ILLEGAL LOGGING)



L’attacco alla selvicoltura in Italia



Il consumo di 
suolo in Italia 

(ISPRA 2019)

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/il-consumo-di-suolo


Quale 
selvicoltura ?



Utilizzazioni pregresse

• Boschi promiscui (pascolo)

• CARBONE prodotto prevalente

• Turni di utilizzazioni brevi

• BOSCHI RADI 



Prelievi di massa legnosa In  
Italia

• Circa 13 M m3 (meno dell’1% della massa in piedi) di legname utilizzato in 
media negli ultimi 10-15 anni

• Legname per uso energetico fino all’80% della massa legnosa prelevata

• Calo repentino negli ultimissimi anni (Perché????)



Peculiarità socio-selvicolturali in Italia

B.C. (Before Chainsaw) A.C. (After Chainsaw)

1955 2018 1900 1400 Anno 0 
Introduzione 

motosega in Italia

Max storico
foreste Italia

CB = 37%

Min. storico
foreste Italia

CB = 10%

•Codice Forestale 
Camaldolese
•Regolamenti 
forestali Arsenale 
Venezia

Leggi forestali 
antica Roma

Superfici forestale (Dati 1952-1953)
• Fustaie 3.467.000 ha (50%)
• Cedui semplici 2.349.000 ha (34%)
• Cedui composti 1.118.000 ha (16%)
• Totale 6.934.000 ha

Utilizzazioni (Dati ISTAT 1952-1953)
• Legname da opera circa 4.000.000 m3 (31%)
• Legna da ardere 6.286.000 m3 (50%)
• Carbone da legna 2.887.000 m3 (19%)
• Totale 13.173.000 m3

Pavari 1955 - Il problema dei boschi cedui in Italia – Monti e Boschi



Boschi resilienti a disturbi

Schianti, slavine, incendi, gelate tardive, siccità estive,  ecc.



Selvicoltura naturalistica

Piantagioni 
intensive mono o 

plurispecifiche

Foreste pioniere dopo 
disturbi naturali

Foreste old-growth

Taglio raso con 
rinnovazione 
artificiale

Taglio raso con 
rinnovazione 
naturale 

Rilascio 
variabile 
di riserve

Taglio 
saltuario

Elevata Bassa Diversità compositiva e strutturale
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Molto alta

Tagli 
parziali

Gestione delle 
foreste come 
sistemi adattativi 
complessi

Püttmann et al., 2008 
A Critique of Sylviculture
Managing for complexity

Le opzioni selvicolturali
Le regioni (o province autonome) sono gli enti 
cui sono assegnate le competenze per 
pianificazione e gestione forestale



Diversità
strutturale e 
funzionale

• ... Regular, fluctuating open phases 
in worked coppices appear to boost 
species numbers and their functional 
diversity by providing habitats for a 
suite of early-successional and 
cosmopolitan species…  … Interacting 
patchworks, age networks and 
gradients at a regional scale will 
ultimately determine the value of forest 
conservation and biodiversity. Cutini A. et al., 2021. Testing an expanded set of sustainable forest management 

indicators in Mediterranean coppice areas. Ecological Indicators. 
doi.org/10.1016/j.ecolind.2021.108040 

(Buckley P., 2020. Coppice restoration and conservation: a European perspective, Journal of Forest Research 
doi.org/10.1080/13416979.2020.1763554



Abies alba Taxus baccata

Una selvicoltura per aumentare la biodiversità



I cedui matricinati

“E’ più importante quello che si
lascia che quello che si toglie”

La mtricinatura uniforme non sempre garantisce stabilità

(diam. minimo previsto per legge = 15 cm)



Matricinatura per gruppi 
dei cedui

Criteri per la matricinatura a gruppi

• Ampiezza gruppi max 200 mq

• Distanza >1.5 volte altezza max piante del gruppo



La Selvicoltura
d’albero nei cedui

Individuare alberi obiettivo da allevare ad alto fusto con 
interventi localizzati

Presenza di specie sporadiche di ottima qualità tecnologica
(ciliegi, acero montano o riccio, ciavardello, tiglio, ecc.)



Ceduo di 
castagno a 
turno lungo

Ceduo con turno di 45-60 
anni con diradamenti
ripetuti per produzione di 
assortimenti di pregio

Manetti e Amorini, 2007



Conversione 
dei cedui

• Non sempre la scelta migliore

• Oltre turno a 40 anni per tutte le specie

• Castagno a 60 anni



Cedui oltre turno di carpino nero

• Ceppaie in ribaltamento

• Conversione spesso non attuabile per assenza
di specie idonee



Diradamenti nei rimboschimenti
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Diradamenti in fustaie 



GFS e Pianificazione



- I SE forniti dalle foreste sono suddivisi in: 

o Supporto: (Fotosintesi, ciclo nutrienti, 
formazione suolo) 

o Approvvigionamento (es. legno, 
prodotti non legnosi, acqua potabile)

o Regolazione (es. ricarica delle falde, di 
assorbimento di CO2, di protezione 
dall’erosione)

o Culturali (es. turismo, paesaggio,
spiritualità).

Servizi Ecosistemici



Il valore di riferimento – VAM (Valore Agricolo Medio)

X

Dati VAM –Agenzia delle Entrate - 2019

Seminativo 9.000 - 12.000 €
Uliveto 13.000 - 30.000 €
Vigneto 16.000 - 30.000 €

Incolto sterile 700 - 1.200 €
Pascolo 3.000 - 6.000 €
Incolto produttivo 5.000 - 6.000 €

1 ha di bosco ceduo

2000-5000 € 5000-10000 € >10000 €

1 ha di bosco altofusto X



Un valore che cambia nel tempo 



Sorti di Sefro (MC)

Il paradosso della multifunzionalità

Aree protette, Aree RN2000, Aree AVN
Aumento valenza ecosistemica

Riduzione  valore economico del bosco

Limitazione d’uso del bosco



Servizi Ecosistemici:
Il progetto BIOSEIFORTE

- Individuazione dei principali servizi ecosistemici

- Definizione del loro pagamento nell’area del 
Monte Nerone

- Gestione multifunzionale delle foreste (assetto
idrogeologico , mitigazione climatica, 
opportunità turistico-recreative)



Pianificazione forestale
a tutela della multifunzionalità

• Aumento delle foreste e 
della loro
multifunzionalità

• Destrutturazione di una
governance del territorio

• Diminuzione delle risorse
umane e della capacità di 
spesa



Ciclicità/continuità spazio-temporale

www.nipissingforest.com



• Inventario Forestale 
Regionale e Carta dei 
Tipi forestali (2000)

• Aree Rete Natura 
2000

• Uso del suolo

Implementare «nuove» tecnologie



New technology

Lo strumento preferito dai forestali…..



La formazione forestale-ambientale

«Tu troverai più nei boschi che nei libri. Alberi e pietre
ti insegneranno ciò che tu non puoi imparare da nessun
maestro» 

(Bernardo di Chiaravalle, XII sec.)



Rinnovazione gamica di rovere
• Il patto generazionale vale anche in foresta 



Riflessione
finale

Le foreste non hanno
bisogno dell’uomo….. è 
l’uomo che ha bisogno
delle foreste.                              

H. Von Cotta (1820)

Pripyat – la città fantasma vicino a Chernobyl
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